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7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 

pubblica istruzione, di concerto col Ministro per la funzione pubblica sono definiti i criteri 

per la composizione delle commissioni esaminatrici. 
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Capo III - Uffici, piante organiche, mobilità e accessi 

 

 

Articolo 30 - Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse. 
(Art. 33 del D.Lgs. n. 29 del 1993, sostituito dall'art. 13 del D.Lgs. n. 470 del 1993 e dall'art. 18 del D.Lgs. n. 80 del 

1998 e modificato dall'art. 20, comma 2 della legge n. 488 del 1999) 

 

1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto 

di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che 

facciano domanda di trasferimento. Il trasferimento è disposto previo consenso 

dell'amministrazione di appartenenza. 

 

2. I contratti collettivi nazionali possono definire le procedure e i criteri generali per 

l'attuazione di quanto previsto dal comma 1. 
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Articolo 31 - Passaggio di dipendenti per effetto di trasferimento di attività. 
(Art. 34 del D.Lgs. n. 29 del 1993, sostituito dall'art. 19 del D.Lgs. n. 80 del 1998) 

 

1. Fatte salve le disposizioni speciali, nel caso di trasferimento o conferimento di attività, 

svolte da pubbliche amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture, ad altri 

soggetti, pubblici o privati, al personale che passa alle dipendenze di tali soggetti si 

applicano l'articolo 2112 del codice civile (6) e si osservano le procedure di informazione e 

di consultazione di cui all'articolo 47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 

428 (36). 
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Articolo 32 - Scambio di funzionari appartenenti a Paesi diversi 

 e temporaneo servizio all'estero. 
(Art. 33-bis del D.Lgs. n. 29 del 1993, aggiunto dall'art. 11 del D.Lgs. n. 387 del 1998) 

 

1. Anche al fine di favorire lo scambio internazionale di esperienze amministrative, i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche, a seguito di appositi accordi di reciprocità 

stipulati tra la amministrazioni interessate, d'intesa con il Ministero degli affari esteri ed il 

Dipartimento della funzione pubblica, possono essere destinati a prestare temporaneamente 

servizio presso amministrazioni pubbliche degli Stati membri dell'Unione europea, degli 

Stati candidati all'adesione e di altri Stati con cui l'Italia intrattiene rapporti di 

collaborazione, nonché presso gli organismi dell'Unione europea e le organizzazioni ed enti 

internazionali cui l'Italia aderisce. 

 

2. Il trattamento economico potrà essere a carico delle amministrazioni di provenienza, di 

quelle di destinazione o essere suddiviso tra esse, ovvero essere rimborsato in tutto o in 

parte allo Stato italiano dall'Unione europea o da una organizzazione o ente internazionale. 


